VEGLIA DI NATALE
UFFICIO DELE LETTURE – S. MESSA DELLA NOTTE
Versetto d’introduzione
C. 
O Dio, vieni a salvarmi.

A. 
Signore, vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre e nei secoli dei secoli.


Amen. Alleuia.
Il Celebrante introduce la celebrazione:
C. 
Cari fratelli e sorelle,


in questa santa notte


risplende l'inizio della nostra salvezza 

e della nostra redenzione.


Cristo è nato nella carne e l'uomo riceve la vita dal cielo.


Gli angeli si rallegrano e annunciano la pace,


che il Signore dona agli uomini di buona volontà.


Con il mistero dell'Incarnazione


Dio rivela in pienezza il suo amore e la sua misericordia.


E noi, vegliando insieme a Maria e ai pastori,


siamo chiamati a ricevere la grazia di questo insondabile mistero.

 
Inno

Fiorì il germoglio di Iesse,

l’albero della vita

ha donato il suo frutto.
Maria, figlia di Sion,

feconda e sempre vergine,

partorisce il Signore.
Nell’ombra del presepe,

giace povero ed umile

il creatore del mondo.
Il Dio che dal Sinai

promulgò i suoi decreti,

obbedisce alla legge.
Sorge una luce nuova

nella notte del mondo:

adoriamo il Signore!

A te sia gloria, Cristo

Con il Padre e lo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

Terminata la proclamazione della Kalenda, Il Celebrante intona il Gloria in excelsis Deo, che viene eseguito dalla schola e dall’assemblea come inno di glorificazione a Dio e per la nascita del redentore. Durante il canto dell’inno alcuni bambini presentano un omaggio floreale all’immagine di Gesù Bambino.

C. 
Gloria in excelsis Deo.

et in terra pax homìnibus bonae voluntàtis

Laudàmus te,


benedìcimus te,

adoràmus te,

glorificàmus te,


gràtias àgimus tibi propter magnam glòriam tuam,


Dòmine Deus, Rex caeléstis, Deus Pater omnìpotens.

Dòmine Fili unigénite, Iesu Christe,

Dòmine Deus, Agnus Dei, Fìlius Patris,

qui tollis peccàta mundi, miserére nobis;

qui tollis peccàta mundi,sùscipe deprecatiònem nostram;

qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.


Quòniam tu solus Sanctus,

tu solus Dòminus,

tu solus Altìssimus, Iesu Christe,


cum Sancto Spìritu: in glòria Dei Patris. Amen.

C. 
Preghiamo

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte


con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo,


concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri,


di partecipare alla sua gloria nel cielo.


Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 


e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,


per tutti i secoli dei secoli.

A. 
Amen.

Professione di fede

Durante la recita del Credo, alle parole: «Si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo», tutti si inginocchiano adorando il Mistero della Incarnazione
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre prima di tutti i secoli.

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo;

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inginocchiano per adorare il Mistero dell’Incarnazione.

e per opera dello Spirito Santo

si é incarnato nel seno della Vergine Maria 

e si é fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;

é salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio

e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà.

Amen.
Preghiera dei fedeli
C. 
Fratelli e sorelle,


con riconoscenza e rinnovato stupore



abbiamo accolto l’invito del profeta:



il bambino nato per noi è il Principe della pace,



il Salvatore, il Cristo Signore.



Come i pastori, lo contempliamo



tra Maria, sua Madre, e Giuseppe della stirpe di Davide.



Per mezzo di lui, Consigliere mirabile,



eleviamo la nostra preghiera all’Onnipotente



così da unirci al canto della moltitudine celeste.

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
A. Ascoltaci, Signore.

1. «È apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza».

Per i fedeli delle Chiese d’Oriente e d’Occidente e i loro Pastori: risplendano della luce di Cristo e nell’attesa della beata speranza trovino forza e coraggio nella grazia di Dio che oggi è apparsa sulla nostra terra.

2. «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali e per gli operatori di pace: la verità di Cristo, nostra pace, li illumini nel perseguire tenacemente le vie della pacifica convivenza tra i popoli nella giustizia e nel rispetto delle diverse culture.

3. «Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio».

Per i bambini e gli adolescenti: maturi sempre più nelle coscienze di tutti il rispetto e la cura per i piccoli indifesi e per i più giovani inermi e fragili e lo spirito del Natale purifichi le menti degli adulti e le illumini per favorire e rispettare ogni forma di vita.

4. «Gioiscano i cieli, esulti la terra; esultino davanti al Signore che viene».

Per la nostra assemblea e per quanti sono uniti a noi spiritualmente: la gioia del Natale rechi sollievo a chi soffre, renda più leggero il peso della solitudine di chi è solo o abbandonato, rinfranchi il cuore dello sfiduciato, fermenti l’impegno di tutti per vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo.

C. 
Signore, Padre Santo, Dio dei nostri padri,



per amore ci doni nel tuo Unigenito salvezza e redenzione.



Ascolta la preghiera di questa famiglia che ti invoca



in comunione con Santa Maria,



la Madre del tuo Figlio Gesù  e madre nostra,


e con San Giuseppe uomo giusto;



moltiplica la gioia del tuo popolo



e tutte e genti riconoscano la luce e la pace di questa santissima notte.



Per Cristo nostro Signore.
Preghiera dei fedeli (Veglia di Natale)

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

A. Ascoltaci, Signore.

1. «È apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza».

Per i fedeli delle Chiese d’Oriente e d’Occidente e i loro Pastori: risplendano della luce di Cristo e nell’attesa della beata speranza trovino forza e coraggio nella grazia di Dio che oggi è apparsa sulla nostra terra.

2. «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».

Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali e per gli operatori di pace: la verità di Cristo, nostra pace, li illumini nel perseguire tenacemente le vie della pacifica convivenza tra i popoli nella giustizia e nel rispetto delle diverse culture.

3. «Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio».

Per i bambini e gli adolescenti: maturi sempre più nelle coscienze di tutti il rispetto e la cura per i piccoli indifesi e per i più giovani inermi e fragili e lo spirito del Natale purifichi le menti degli adulti e le illumini per favorire e rispettare ogni forma di vita.

4. «Gioiscano i cieli, esulti la terra; esultino davanti al Signore che viene».

Per la nostra assemblea e per quanti sono uniti a noi spiritualmente: la gioia del Natale rechi sollievo a chi soffre, renda più leggero il peso della solitudine di chi è solo o abbandonato, rinfranchi il cuore dello sfiduciato, fermenti l’impegno di tutti per vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo.

Orazione dopo la Comunione
C. 
Preghiamo.


O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia


la nascita del Redentore,


fa’ che testimoniamo nella vita l’annunzio della salvezza,


per giungere alla gloria del cielo.


Per Cristo nostro Signore.

A. 
Amen.
Benedizione solenne

C.
Il Signore sia con voi.
A.
E con il tuo spirito
C. 
Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio


ha inondato di luce questa notte santissima,


allontani da voi le tenebre del male


e vi illumini con la luce del bene.

A. 
Amen.

C. 
Dio, che nel suo Figlio fatto uomo


ha congiunto la terra al cielo,


vi riempia della sua pace e del suo amore.

A. 
Amen.
C. 
Dio, che mandò gli angeli


a recare ai pastori il lieto annunzio del Natale,

vi faccia messaggeri del suo Vangelo.

A. 
Amen.
C. 
E la benedizione di Dio onnipotente,


Padre e Figlio  e Spirito Santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A. 
Amen.
C. 
La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

A. 
Rendiamo grazie a Dio
Il Celebrante si reca al Presepio della Chiesa per porvi l’immagine di Gesù Bambino. Si reca, quindi, in sacrestia.
NATALE

DEL SIGNORE

All’Ufficio delle letture

Prima lettura
La radice di Iesse e la pace messianica.

 
Dal libro del Profeta Isaia
(11,1-10)
U

n germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,
spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i poveri

e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

La sua parola sarà una verga
che percuoterà il violento;

con il soffio delle sue labbra ucciderà l'empio.

Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia,

cintura dei suoi fianchi la fedeltà.

Il lupo dimorerà insieme con l'agnello,

la pantera si sdraierà accanto al capretto;
il vitello e il leoncello pascoleranno insieme

e un fanciullo li guiderà.
La mucca e l'orsa pascoleranno insieme;

si sdraieranno insieme i loro piccoli.

Il leone si ciberà di paglia, come il bue.

Il lattante si trastullerà sulla buca dell'àspide;

il bambino metterà la mano

nel covo di serpenti velenosi.

Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno

in tutto il mio santo monte,

perché la saggezza del Signore
riempirà il paese

come le acque ricoprono il mare.

In quel giorno la radice di Iesse

si leverà a vessillo per i popoli

le genti la cercheranno con ansia,

la sua dimora sarà gloriosa.
Seconda Lettura

Riconosci, cristiano, la tua dignità.

 
Dai «Discorsi» di san Leone Magno, Papa
(Disc. 1 per il Natale, 1-3; Pl 54, 190-193).

I

l nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.

Il Figlio di Dio infatti, giunta la pienezza dei tempi che l'impenetrabile disegno divino aveva disposto, volendo riconciliare con il suo Creatore la natura umana, l'assunse lui stesso in modo che il diavolo, apportatore della morte, fosse vinto da quella stessa natura che prima lui aveva reso schiava. Così alla nascita del Signore gli angeli cantano esultanti: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama» (Lc 2, 14). Essi vedono che la celeste Gerusalemme è formata da tutti i popoli del mondo. Di questa opera ineffabile dell'amore divino, di cui tanto gioiscono gli angeli nella loro altezza, quanto non deve rallegrarsi l'umanità nella sua miseria! O carissimi, rendiamo grazie a Dio Padre per mezzo del suo Figlio nello Spirito Santo, perché nella infinita misericordia, con cui ci ha amati, ha avuto pietà di noi, e, mentre eravamo morti per i nostri peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo (cfr. Ef 2, 5) perché fossimo in lui creatura nuova, nuova opera delle sue mani.

Deponiamo dunque «l'uomo vecchio con la condotta di prima» (Ef 4, 22) e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricòrdati chi è il tuo Capo e di quale Corpo sei membro. Ricòrdati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del Regno di Dio. Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo.

Kalenda
Viene annunciata la nascita storica del Salvatore

25 Dicembre.

Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo

e aveva fatto l’uomo a sua immagine;

e molti secoli da quando era cessato il diluvio

e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno,

segno di alleanza e di pace;

ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre;

tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto
sotto la guida di Mosè;

circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele;

nella sessantacinquesima settimana,

secondo la profezia di Daniele;

all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade;

nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;

nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto,

mentre su tutta la terra regnava la pace,

nella sesta età del mondo,

Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre,

volendo santificare il mondo con la sua  venuta,

essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo,

trascorsi nove mesi,

nasce in Betlemme di Giuda

dalla Vergine Maria,

Dio fatto uomo.

Natale di nostro signore Gesù Cristo

secondo la natura umana.

